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Care docenti e cari docenti, perché questo ormai siete diventati, 
 
il mio compito, da programma, dovrebbe essere quello di salutare questo vostro successo 
formativo augurandovi ogni bene per il vostro futuro professionale. E questo intendo 
effettivamente fare come primissima cosa.  
Ma la retorica, per quanto entusiasta e partecipe, da sola non può descrivere la 
complessità del percorso che avete intrapreso. Prima con i vostri studi accademici, poi con 
l’abilitazione all’insegnamento e domani – ve lo auguro di cuore – con una intensa e 
brillante carriera nella docenza. Il mestiere che vi accingete a svolgere è di quelli 
veramente importanti nella crescita di una società e quindi una certa complessità nel 
percorso che porta a questa professione è comprensibile. La complessità non deve però 
significare inutile o eccessiva difficoltà. So che alle volte il nuovo iter, che da qualche 
tempo i docenti debbono seguire prima di approdare stabilmente alle aule di 
insegnamento, è segnato da ostacoli di non poco conto. Vi assicuro però che siamo in una 
fase di ridefinizione di scelte e di strategie anche in questo campo e che l’impegno 
reciproco tra chi oggi vi abilita e chi domani vi potrebbe/dovrebbe assumere è serio e 
attento nel cercare di minimizzare queste difficoltà. Ci tenevo a dirvelo, perché so quanta 
fatica, quanto impegno e quanto entusiasmo avete profuso sin qui e quanto altro ancora 
dovrete destinare a un lavoro che è tra i più affascinanti che esistano.  
Il mio augurio è dunque sincero, il mio impegno costante e la gioia di quest’oggi è davvero 
condivisa con voi. Andate e fate crescere le nuove intelligenze di questo Paese. Formate 
al meglio il futuro del nostro Ticino e siate orgogliosi di dare il vostro contributo a questa 
grande istituzione che è la nostra scuola. 
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